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Pomodoro, contratti di filiera
per garantire i produttori
La provincia di Foggia produce oltre il 50% dell’oro rosso
destinato al mercato italiano e alle esportazioni

l Le quotazioni del grano duro in
picchiata alla Borsa merci della Camera
di commercio di Foggia, ma anche la
preoccupazione per la tenuta del prezzo
del pomodoro da industria che vede sem-
pre Foggia al vertice nazionale con la
produzione di oltre il 50% del pomodoro
nazionale. A sollecitare una via d’uscita
è la Coldiretti alla luce della trattativa
tra Organizzazioni dei produttori (Op) e
industriali dell’area sud per il prezzo del
pomodoro indicativo relativo alla cam-
pagna 2024.

«Con il rincaro dei costi energetici che
si è trasferito a valanga sui costi di pro-
duzione, nel 2023 – ricorda Coldiretti -
produrre un ettaro di pomodoro lungo è
costato agli agricoltori in media 3.000
euro in più, mentre allo scaffale si paga
più la bottiglia che il pomodoro. Ai ri-
tardi registrati in campagna nel trapian-
to delle piantine di pomodoro a causa del
clima pazzo nel 2023 si sono aggiunti
l’aumento dei prodotti energetici e delle
materie prime che si riflette sui costi di

produzione del pomodoro superiori del
30% rispetto alle medie storiche, anche
per il caro carburanti e il gap delle in-
frastrutture logistiche di trasporto.»

Fondamentale è inoltre il ruolo dei
contratti di filiera che garantiscono un
prezzo equo e stabilità al mercato te-
nendo conto sempre dell’equità di una
remunerazione congrua che non ali-
menta eventuali speculazioni in mo-

menti di confusione. Si rende necessa-
rio, infatti, uscire immediatamente con
un prezzo congruo dovuto anche al ri-
spetto dell’eticità del prodotto che sem-
pre più deve avere un ruolo fondamen-
tale nella strategia di marketing del po-
modoro di Capitanata. Coldiretti e Prin-
ces intendono così ulteriormente soste-
nere e promuovere la filiera del pomo-
doro pugliese, unica al mondo per la
qualità del prodotto. La Puglia detiene la
quasi totalità della produzione del po-
modoro all’interno di una filiera del Sud
Italia, riferisce Coldiretti Puglia, sulla
base dello studio commissionato all’Uni -
versità di Foggia, con 15.527.500 quintali
di pomodoro da industria su una su-
perficie di 17.170 ettari prodotti. La pro-
vincia di Foggia è leader indiscussa del
mercato e rappresenta il maggiore ba-
cino di produzione nazionale con una
superficie media annua di 15.000 ettari e
con una produzione di pomodoro da in-
dustria che si aggira intorno ai 14.250.000
quintali (1,4 milioni di tonnellate).
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MANFREDONIA, DA APPROFONDIRE DI CHI È LA COMPETENZA

Aree demaniali retroportuali
avviata la perimetrazione

l MANFREDONIA. La Capitaneria di porto di
Manfredonia ha avviato la procedura di delimi-
tazione delle aree demaniale retroportuali. «Si
tratta di un procedimento normato dal Codice
della navigazione – spiga il presidente dell’Asp -
mAm, Ugo Patroni Griffi – volto all’accertamento
della natura demaniale di quelle aree, se cioè
fanno parte del Demanio necessario portuale o no:
se hanno natura portuale fanno parte del demanio
statale, se non ce l’hanno faranno parte del Con-
sorzio ASI di Foggia. Una
chiarificazione necessaria
ai fini della stesura del Pia-
no regolatore portuale in
fase avanzata di redazione
tant’è che a brevissimo sa-
ranno programmati incon-
tri con gli operatori portua-
li per sottoporlo al loro esa-
me. Così come stanno an-
dando avanti i preparativi
per l’inizio delle opere sul
porto alti fondali per le qua-
li sono in corso di nomina le
Commissioni tecniche».

Interventi basilari per razionalizzare una si-
tuazione portuale per tanti aspetti progredita di-
sordinatamente senza i necessari supporti orga-
nizzativi. Il bacino alti fondali, comunemente det-
to porto industriale per la sua origine legata ad
una industria che lo ha alimentato, è rimasto
isolato da un contesto (l’adiacente area industria-
le) del quale necessariamente è parte integrante.
Con le nuove prospettive che si aprono con la
rifunzionalizzazione di quel porto-isola proiettato
in una dimensione extra-provinciale, è del tutto
indispensabile introdurre e organizzare gli op-
portuni strumenti operativi, a cominciare dal pia-
no regolatore portuale e dunque della ricogni-
zione delle aree che ne debbono fare parte, ma
anche escluse.

La necessità della chiarificazione della natura
di quelle aree «è stata ritenuta condivisibile, trat-
tandosi di aree aventi caratteristiche di demanio
marittimo ai sensi dell’articolo 28 del Codice della
navigazione, in esito ai preliminari incontri te-
nutisi presso questa Capitaneria di porto, presso
la Direzione marittima di Bari e presso il su-
periore Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti» annota il comandante della Capitaneria di
porto di Manfredonia, capitano di fregata Nicola

Cilento che rileva altresì
come «tali aree risultano
necessarie al completa-
mento delle attività di man-
tenimento dei traffici por-
tuali e di sviluppo delle po-
tenzialità commerciali e in-
dustriali del Bacino alti
fondali di Manfredonia».

Il comandante Cilento
ha pertanto provveduto a
dare pubblica comunica-
zione dell’avvio del su in-
dicato procedimento me-

diante pubblicazione per trenta giorni, nell’albo
pretorio dei Comuni di Manfredonia e Monte
Sant’Angelo, sul sito istituzionale della Capita-
neria di porto di Manfredonia, dell’Agenzia del
Demanio di Puglia e Basilicata, del Provvedito-
rato interregionale per le Opere pubbliche di Bari,
dell’Autorità di sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale.

Eventuali osservazioni degli interessati do-
vranno essere presentate entro il termine sta-
bilito, per iscritto alla Capitaneria di porto di
Manfredonia. Le osservazioni saranno valutate
dall’apposita Commissione delimitatrice che alla
scadenza dei trenta giorni, procederà alle ope-
razioni di delimitazione mediante opportuno so-
pralluogo nelle aree interessate.

Michele Apollonio
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